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	Del loco amato 

	abbiatene cura…

	io

	l'affisserò 

	in perpetuo

	dall'altra sponda della riva…
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	Nota dell'autrice

	 

	Questa mia silloge di poesie, ancora una volta dedicata al luogo amato, non avrà nessun commento letterario e critico da terze persone.

	La mia scelta è quella, forse un po' inusuale, di presentare personalmente al lettore i miei versi, cercando di trasmettere con le mie parole tutto l'amore che provo per il mio paese natale.

	Il mio amore per Roseto è spesso nostalgico, struggente, ricco di ricordi, intriso di sensazioni, rumori, odori, usanze, voci, case, vicoli, persone che ormai appartengono soltanto alla memoria.

	La mia infanzia, fanciullezza, adolescenza, sono stati scanditi dalla vita in paese, imprimendo per sempre nella mia mente, curiosa e sognatrice, i luoghi e le storie, sia vissute in prima persona che ascoltando qua e là…

	Nell'età adulta, sebbene vivessi altrove, il ritorno costante e abituale nel luogo natio ha mantenuto vivo l'interesse e l'amore per esso, condiviso e vissuto appieno con mio marito e la mia famiglia.

	Anche nella distanza non ho sentito mai lontananza, e ho continuato a creare ricordi, momenti intensi allegri o tristi.

	Ai nostri giorni molte cose sono cambiate, e purtroppo non tutte in meglio e allora la mia mente trova rifugio nei ricordi e nella nostalgia…

	L'aspetto originale del paese, le tante tradizioni ormai abbandonate e le tante persone che non ci sono più…

	Non nego che ci sia un po' di rammarico per non aver visto, nel tempo, abbastanza cura dell'aspetto architettonico o antropologico delle origini…

	I miei scritti sono per chi come me ama Roseto, per chi ricorda quei tempi e nei miei versi ritrova un passato ormai lontano, ma anche per chi non c'era, per lasciare una traccia di quello che fu. E nella speranza, che qualcosa possa cambiare…

	Le poesie sono soltanto parole…ma le parole hanno un grande potere, da scritte vengono lette e poi pensate…dal pensiero nasce l'azione, nasce il futuro.

	Un abbraccio sincero a tutti i rosetani che conservano nel loro animo ricordi bellissimi e incancellabili e a tutti quelli che sognano, pur non avendolo vissuto, il tempo che fu…

	Buona lettura!
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	Ogni volta che vengo a trovarti

	c'è qualcosa di strano che mi prende…

	Un nodo non sciolto

	non so se in me o in te,

	rimane: il cuore è lo stesso

	ma le strade hanno altro sapore

	è come se portassero in nessun posto o,

	nella, loro silenziosa passività

	è come se tendessero alla loro dissoluzione…

	 

	 

	            Gianni Mazzei

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	IL VERO PAESE

	 

	Il vero paese

	è quello che è rimasto in noi

	in noi che lo vivemmo

	che lo viviamo ancora

	nel rimembro degli occhi

	e della mente…

	dove non manca nessuno

	dove ogni porta è aperta

	i muri di pietra

	dove la vita è condivisa

	dove non ci sono vuoti

	finestre chiuse

	camini spenti…

	dove il pane

	si divide a fette

	ci si scambia il lievito

	e l'olio è l'unica ricchezza…

	dove si spartiscono gioie

	e anche pene…

	dove il sole 

	felice

	entra in ogni casa

	e il vento gode

	nell'aprire le imposte

	e asciuga panni

	sdruciti e lisi

	di gente povera ma onesta…

	 


 

	LA COLLINA STANCA

	 

	La mia collina è stanca

	ormai non ha forza di ribellarsi

	osserva inerme

	lascia fare ai disruttori

	impotente

	non respira

	sotto il cemento arroventato

	soffoca

	a niuno preme il suo disagio…

	il progresso distruttore

	avanza

	perché dicono

	al passo con i tempi…

	 


 

	RIECHEGGIA

	 

	Riecheggia

	tutto il mio passato

	in queste stanze sgombre…

	sussurri di anime

	che seppero affrontare i giorni

	con le loro pene 

	e vivere

	senza lamento alcuno

	come un dovere sacrosanto

	dal quale

	non potevano condonarsi…

	all'esterno

	frastuoni e noia

	anime

	pronte a gettar la spugna

	per paura e codardia

	al primo intoppo…

	 


 

	CANTO

	 

	Canto di storie del passato

	per alleggerire il duolo

	non per vanteria 

	né per muovere pietate…

	canto di finestre chiuse

	e porte serrate

	di vicoli spenti

	e di slarghi abbandonati…

	Canto 

	quel dì di giovinezza

	ormai passata

	ebrezza di sogni

	non ancor sfumati…

	canto per alleviare i giorni

	e trovar sollazzo

	in questi tempi labili e foschi…
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